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signore ragguaglia e parifica in una stessa condizione 
sociale (§ 42).

Tutte queste forze concorrono anche a modificare la 
condizione delle classi servili, che sono in continuo mo­
vimento. In genere può dirsi che tale condizione mi­
gliora notevolmente, sotto influssi romani e canonici. 
Anche i servi entrano numerosi nei rapporti del colo­
nato, e conseguono così una certa indipendenza econo­
mica e giuridica. Nei documenti longobardi, vi è tutta 
una classe di servi manentes o massarii, costituita da 
coloro che, ricevendo da un signore fondiario una terra 
in coltivazione, sono tenuti al tributo di una quota parte 
del reddito fondiario e soprattutto a una somma illimi­
tata di servigi personali. È questa la classe dei coloni 
medioevali, a cui si raccostano sempre più i liberi im­
poveriti e gli aldi, che si fanno coltivatori della terra 
altrui; ed è pertanto la classe che, nel lavoro dei 
campi, consegue un tardo ma sicuro miglioramento della 
originaria condizione servile. I servi agricoli hanno una 
famiglia, conehiudono nozze legittime, hanno un proprio 
peculio ed una piena protezione giuridica, anche contro 
gli arbitri del padrone, che serba solo il diritto di dare 
il suo consenso ad ogni atto della vita giuridica del 
dipendente, e che può richiedere soltanto quelle presta­
zioni e quei servigi, fissati nella consuetudine, e talvolta 
anche in clausole contrattuali. Benché i servi non ab­
biano guidrigildo, ma un semplice prezzo, che va nor­
malmente al padrone, essi tuttavia sono protetti dalla 
legge, che li garantisce contro le violenze del signore, 
e che, facendoli responsabili delle loro azioni, li ammette 
talvolta dinanzi al tribùnale ordinario, con un limitato 
diritto di giuramento e di testimonianza. Le tradizioni 
del colonato romano e l’ordinamento, ancora persistente, 
dell’antico latifondo, insieme con lo spirito della Chiesa, 
che, senza abolire la servitù, ne favori tuttavia 1’ ele­
vazione morale e giuridica, contribuirono a questo rin ­
novamento sociale, che si rende sempre più sensibile ai 
tempi del dominio franco.


